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«Raggiungere tassi di cresci-
ta notevolmente più alti di
quelli degli ultimi decenni ci
permetterà anche di ridurre il
rapporto tra debito e prodotto
interno lordo, che è aumentato
di molto durante la pande-
mia». Il presidente del Consi-
glio, Mario Draghi, nel corso
delle comunicazioni al Parla-
mento ha cercato di essere ras-
sicurante sulla tenuta dei conti
pubblici, notevolmente peggio-
rati a causa degli interventi an-
ticrisi. Anzi, l’orizzonte del pre-
mier si è spinto al 2023 quando
in Europa
non si consen-
tirà più ai Pae-
si di utilizzare
la flessibilità
di bilancio
per fronteg-
giare la pan-
demia. «Non
ci sonoperico-
li che il Patto
di stabilità
possa essere ripresentato nella
stessa forma di prima», ha spe-
cificato Draghi ricordando che
«la discussione è solo agli inizi
e durerà tutto il 2022 e solo a
inizio 2023 potremmo avere
una proposta condivisa da tut-
ti».
Ma anche se l’Europa del ri-

gore finisse definitivamente
nel cassetto, l’Italia dovrebbe
comunque cercare di corregge-
re i propri squilibri di bilancio.
Come ha ricordato il presiden-
te di coordinamento delle Se-
zioni Riunite in sede di control-
lo della Corte dei Conti, Enrico
Flaccadoro, in occasione del

giudizio di parificazione del
Rendiconto generale dello Sta-
to. «Gli effetti sui conti pubbli-
ci sono stati, e sono ancora, pe-
santi»ma «una crescita più ele-
vata renderà meno gravoso il
percorso di rientro dal debito
che dovrà, necessariamente,
essere intrapreso non appena
le condizioni economiche lo
permetteranno», ha sottolinea-

to. «Una finan-
za pubblica
sos t en ib i l e
nelmedio ter-
mine - ha spie-
gato - non è
solo richiesta
dalle regole
comunitarie,
maè condizio-
ne necessaria
per rivolgersi

ai mercati cui quel debito si
chiede di sottoscrivere». Imagi-
strati contabili, infatti, oltre ad
aver certificato che il rapporto
debito/Pil nel 2020 si è attesta-
to al 155,8%, hanno evidenzia-
to come gli impegni lordi della
spesa pubblica siano lievitati
oltremodo a quota 1.100miliar-
di di euro anche a causa
dell’aumento monstre delle
prestazioni sociali in denaro a
circa 400 miliardi. Ecco per-
ché, ha detto il presidente del-
la Corte dei Conti Guido Carli-
no, sarà necessario espandere
la spesa pubblica “buona” e
contenere quella “cattiva”».

M
issione quasi impossibile
sull’emergenza migranti del
presidentedel Consiglio,Ma-

rioDraghi, al Consiglio europeo di og-
gi e domani. Il bicchiere mezzo pieno
è che la Ue si assumerà l’impegno di
intervenire in Libia, Tunisia e altri
paesi di provenienza deimigranti, ma
i piani concreti rischiano di partire in
autunno, troppo tardi. E i 27 faranno
orecchie damercante sulla ridistribu-
zione degli sbarchi estivi in Italia. Il
premier ha anticipato ieri in Parla-
mento le linee guida per il Consiglio
europeo. Il governo è convinto che la
gestione dell’immigrazione «non può
essere soltanto italiana. Deve essere
davvero europea». Un punto fermo
che si svilupperà attraverso la replica
del «modello Turchia» ovvero soldi
ed interventi in cambio di uno stop ai
migranti. «Intendiamo intensificare –
in tempi rapidi – partenariati e forme
di collaborazione con i paesi di origi-
ne e di transito, in particolare con i
paesi africani» ha sottolineato Dra-
ghi. Le prime nazioni interessate dal
piano sono Tunisia e Libia da dove
parte il grosso dei migranti diretti in
Italia. Si ipotizza un investimento di 8
miliardi di euro, che potrebbe riguar-

dare anche interventi nelle nazioni di
partenza. Il tema immigrazione è sta-
to inserito in agenda su richiesta italia-
na per la prima volta dal 2018. Al mo-
mento il servizio esterno della Ue, in
un rapporto del 16 giugno sulla stabi-
lizzazione della Libia, ha evidenziato
i primi interventi possibili: aumenta-

re «il supporto finanziario e tecnico
per la gestione delle frontiere», svilup-
pare ulteriormente «la capacità della
Guardia costiera eMarina» e «unulte-
riore sostegno al sud e al confine tuni-
sino». La missione navale Irini guida-
ta dall’Italia dovrebbe «riprendere
l'addestramento della guardia costie-
ra libica» in contemporanea alla con-
segna di nuove motovedette (una de-

cina) da parte dell’Italia. Per ora, nel-
la bozza di risoluzione finale del Con-
siglio Ue, si parla di «presentazione
dei piani d’azione concreti» non subi-
to, ma «all’autunno 2021».
Draghi è convinto di strappare «un

impegno comune che serva a conte-
nere i flussi di immigrazione illegali e
ad organizzare l'immigrazione lega-
le». Però laUenonvuole sentire parla-

re di ridistribuzione automatica di chi
sbarca in Italia. «Al momento (…)
una solidarietà obbligatoria verso i
Paesi di primo arrivo attraverso la pre-
sa in carico dei salvati inmare rimane
divisiva per i 27 Stati membri» ha am-
messoDraghi in Parlamento. L’aspet-
to positivo è che fra «i paesi dell’Unio-
ne esiste un’ampia convergenza
sull’esigenza di superare il Regola-

mento di Dublino» ovvero la condan-
na di tenerci e vederci rispedire i mi-
granti approdati da noi. Draghi insi-
sterà anche sui rimpatri chiedendo
una maggiore collaborazione con
l’Onu. «Vogliamo che il Consiglio pro-
muova un’azione più incisiva anche
attraverso lo strumento dei rimpatri
volontari assistiti» ha annunciato il
premier.
I 27 suggelleranno il rinnovodell’ac-

cordo sui migranti con la Turchia. Il
sottosegretario all’Interno, Nicola
Molteni, spiega alGiornale che «biso-
gna fare in Libia quello che è stato
fatto con la Turchia. Ci vuole un pia-
no economico di stabilizzazione, che
preveda anche il potenziamento del-
la Guardia costiera. Secondo noi pure
con pattugliamenti congiunti. Oltre
ad un controllo della frontiera meri-
dionale».
A livello di intenti si riuscirà a spo-

stare l’asse dell’Europa sugli interven-
ti in Nord Africa e nei paesi di prove-
nienza dei migranti, ma ci vorrà tem-
po per soluzioni concrete. Solo l’ac-
cordo con la Tunisia potrebbe venire
firmato, se siamo fortunati, a fine an-
no.
Nella replica in aula Draghi ha lan-

ciato un monito sui migranti legali:
«Se non li integriamo - ha detto il pre-
mier - produciamo, potenzialmente,
dei nemici». E l’allarme sul ritiro
dall’Afghanistan. «Creerà un aumen-
to (di arrivi ndr) di cui ancora non
conosciamo l’entità - ha rivelato - ma
sappiamo tutti (…) che sarà grande la
migrazione dal quel paese».
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La Corte dei Conti avverte:
«Necessario tagliare
la spesa “cattiva”»
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IN MARE Gli sbarchi continuano: niente aiuti dall’Europa sulla distribuzione

1.100
I miliardi di euro di
impegni di spesa sostenuti
dallo Stato nel 2020,
secondo la Corte dei Conti

IL CONFRONTO CON BRUXELLES

Il premier rassicura sul debito
«Il Patto di Stabilità cambierà»

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Ecco il piano del governo
per limitare le partenze
Migranti, missione difficile di Draghi al Consiglio
Ue. Nulla da fare sui ricollocamenti in altri Paesi

di Fausto Biloslavo

IN ARRIVO 8 MILIARDI

«Sarà aumentato il supporto
finanziario e tecnico
per la gestione delle frontiere»
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I nostri esperti sono a disposizione su appuntamento,
 per valutare beni da inserire nelle nostre aste mensili di gioielli e orologi.
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